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Visita (un'altra) alle opere mondiali 
L'assessore Redavid 
annuncia che il treno per l'Ostiense 
sarà consegnato due giorni prima 

Gli operai lavoi "ano a ritmo serrato 
ma non è certo che tutto sarà finito 
A rilento anche il resto dei progetti 
Martedì la scadenza per il Comune 

«Giuro. Pair-terminal sarà pronto» 
Ancora un sopralluogo, una visitina di rito in altri 
cantieri mondiali. Ieri mattina, l'assessore ai lavori 
pubblici Redavid ha perlustrato l'air-terminal dell'O
stiense, relizzato dalle Ferrovie dello Stato per il col
legamento tra la Piramide e l'aeroporto di Fiumici
no. «Sarà consegnato il 25 maggio, con due giorni dì 
anticipo» ha detto l'assessore. Ma sarà veramente 
cosi? 

ADRIANA TIMEO 

• i Parole, parole... e sopral
luoghi. Ispezioni, visite, rico
gnizioni. Da questo punto di vi
sta, un'amministrazione co
munale puntuale e ineccepibi
le. Anche ieri mattina, la -pas
seggiatimi» dell'assessore Re
david all'airterminal 
dell Ostieri»!, una delle opere 
più importanti dei mondiali 
realizzate per il collegamento 
dctl'aeroi>orto di Fiumicino 
con la Pi-amide. si e svolta in 
un clima di grande ottimismo e 
serenità. »Mi sembra un ottimo 
lavoro che siamo in grado di 
consegnare eoa2 giorni di an
ticipo. Il 25, invece dol 27 mag
gio. Mancano i dettagli, picco
le rifiniture che si possono si

stemare in pochi giorni*. Ma 
bastano pochi metri e l'im
pressione che si riceve subito 
dopo l'entrata dell'immenso 
centro commerciale che sorge 
su un'arca di circa ISOmila 
metri quadrati, è che tutto sia 
ancora in atto mare. Si cammi
na piano, attenti a non inciam
pare in alcune attrezzature 
poggiate per terra, fra il rumore 
di trapani e martelli sopra la te
sta. Intorno nutrite schiere di 
meccanici, tornitori, muratori, 
piastrellisti, operai specializza
ti /che armeggiano sui pavi
menti, a ridosso di gigantesche 
colonne portami, ad avvitare e 
a puntellare, arrampicati a 
montare pannelli. Per non par

lare dello spazio fuori dal ter
minal. La fitta e insistente piog
gerella che ha accompagnato 
tutta la visita, rende la faccen
da più complicata. Sono po
chissimi i percorsi di asfalto 
realizzati e le stradine di rac
cordo tra un punto e l'altro, Per 
raggiungere la struttura al 
chiuso, e necessario svicolare 
sul fango e su mucchi di ster
paglia, di scarti di materiale, di 
viottoli di ghiaia bagnati. «Ep
pure lei non immagina a che 
ritmo stanno lavorando questi 
operai - spiega un tecnico del
le Ferrovie dello Stato, l'ente 
che sta curando la realizzazio
ne dell'opera -. Si lavora vera
mente giorno e notte per cer
care di finire in tempo utile. 
Sono assurde quelle prese di 
posizione che criticano sola
mente senza sforzarsi di ap
prezzare ciò che, con tanta fa
tica, si sta realizzando». 

Per fatica si intende la pelle 
dei lavoratori che muoiono nei 
cantieri per una partita di pal
lone? Due giorni la, proprio qui 
sull'Ostiense, un ispettore ha 
sequestrato l'ennesimo cantie
re perché 7 operai stavano la
vorando su alcune pensiline 

senza la necessaria protezio
ne. -Oggi quel cantiere e stato 
dissequestrato per meta - dice 
l'assessore - e si continua a la
vorare. Non credo ci saranno 
problemi per finire in tempo. 
Ritengo dispersiva, invece, la 
divisione delle competenze In 
analoghi settori-, È vero, sem
bra inconcepibile come, sulla 
slessa opera, sia necessaria la 
parcellizzazione tra gestioni 
differenti. Prendiamo il Termi
nal. Le Ferrovie dello Staio 
hanno in mano la struttura 
(che per la parte commerciale 
verri affidata poi alla Coni-
commercio) ma lo svincolo 
che dall'Ostiense porta al cen
tro commerciale è geslito dal 
Comune. Si raggiunge il para
dosso sul sottopassaggio che 
dalla stazione arriva fino al bi
nari 16 e 17, dove transita il 
convoglio per l'aeroporto di 
Fiumicino. Sono 350 metri In 
tuttodì 150 se ne stanno occu
pando le Ferrovie dello Stato, 
dei restanti 200 il Consorzio 
trasporti Lazio. E ancora e il 
Comune che si sta occupando 
del raddoppio di via Capitan 
Bavastro con l'interconnessio
ne sulla Colombo, mentre le 

Nei cantieri irregolari 280 denunce e 13 atti di sequestro delle opere 

Una task-force di 30 ispettori 
per «lavori in corso» sicuri 
Una task force di ispettori ha controllato i cantieri. 
Risultati: 350 interventi, 13 sequestri, 280 denunce. 
Ma il nuroeTQHtslgyoicaqM«àe»«rjoiitodlcqnftoltorK 
{30 esperti) rispetto ài 7.000 «lavóri ih corso», ha da
to risukati solo sui casi più difficili. L'opera di sicu
rezza rallentata dai subappalti: le piccole ditte sfug
gono al «piano» che devono compilare via via che 
avanzano i lavori. 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • Cantieri ad ogni costo. 
Cosi la capitale ha scalato la 
vetta dei «lavori in corso-. E' ar
rivata a quota 7mila: tanti sono 
infatti i cantieri aperti. Anche I 
costi hanno sfioralo cime im
pervie: il traffico e il caos d'o
gni giorno: tanti rischi di inci
denti e di malattie professiona
li. Per fronteggiare l'emergen
za e stato istituito il -gruppo 
operativo per l'igiene eia sicu
rezza dei cantieri», formato da 
30 persone, medici igienisti, in
gegneri, periti, chimici e fisici 
per effettuare i controlli su tut
to il territorio di Roma e provin
cia. Gli -ispettori mondiali» to
no nati nel settembre dcll'89. 
appunto in correlazione con 
l'ultima la.se di preparazione, 
ma hanno cominciato a lavo
rare a novembre. Da allora gli 
interventi effettuati sono stati 

quasi 350. 13 I cantieri seque
strali, e oltre 280 le denunce. 
Sono esperti «pescati» dai ser
vizi di igiene e medicina del la
voro delle Usi e dal presidio 
mullizonale. Lavorano nella 
struttura a meta tempo perche 
devono continuare a garantire 
la loro presenza nei presidi di 
provenienza, dove l'organico e 
già decisamente carente. Il 
proliferare dei cantieri di Italia 
'90 ha aggravato una situazio
ne già difficile. «In questo pe
riodo, per di più, 8 ispettori so
no stati requisiti dalla Procura 
che li utilizza come suoi esper
ti», dice la dottoressa Sandra 
Astorri, dell'Ufficio di igiene 
ambientale della regione. 

Nell'ultimo mese, sul grup
po di ispettori e arrivata una 
qualilica in più, sono diventati 
una task force, con poteri di 

polizia giudiziaria. Una sorta di 
passaporto per poter entrare 

jp^nflue^ r a ..dispetto- delle , 
aziende. La richièsta di questa 
qualilica e partita dai sindacati 
cittadini che per la sicurezza 
nei cantieri hanno preteso re
soconti periodici e qualificati. 
•Le violazioni più frequenti -
racconta Silvio Spiridigliozzi, 
responsabile della struttura -
riguardano l'ancoraggio dei 
ponteggi, spesso non e rispet
tato il progetto iniziale, la man
canza di collegamento a terra 
degli impianti elettrici, gli scavi 
che raramente sono puntellati 
a dovere. C'è poi il problema 
della mancanza dei mezzi per
sonali di protezione, molti di
pendenti non usano elmetti, 
cinture di sicurezza, cuffie per 
ripararsi dai rumori, mascheri
ne. Tutto ciò, oltre a far salire i 
rischi di incidenti, favorisce 
senz'altro l'insorgere di malat
tìe professionali. Le visite me
diche periodiche spesso non 
vengono effettuate». 

I controlli dei cantieri non 
sono tutti di competenza di 
questi ispettori. I servizi di me
dicina del lavoro continuano 
la loro attività. Ad esemplo la 
Usi Rm 12. nel cui territorio 
rientra lo stadio Olimpico, ha 
effettuato linora 73 interventi 

nei cantieri di Italia '90 e 110 
nei cantieri Sip e Enel, collega-

, Ha queste opere. y 
Le grandi ditte che hanno 

avuto l'appalto hanno l'obbli
go di fornire un piano di sicu
rezza, di indicare cioè tempi, 
modalità, procedure e orga
nizzazione del lavoro, ma: «Il 
plano si rivela spesso un elen
co di articoli di legge sulla sicu
rezza, e non viene aggiornato 
ogni settimana, seguendo l'a
vanzamento dei lavori. C'è poi 
un secondo problema: i lavori 
sono spesso subappaltati a dit
te più piccole. In questo pas
saggio si perde l'obbligo del 
piano, i piccoli non hanno 
neanche un responsabile della 
sicurezza», completa il quadro 
Spiridigliozzi. Le violazioni 
maggiori avvengono cosi nelle 
piccole imprese a conduzione 
familiare. Del resto nelle azien
de con meno di 15 dipendenti 
il lavoratore che non vuole ef
fettuare operazioni che ritiene 
pericolose è tutelato contro il 
licenziamento da appena due 
giorni. La logica del subappal
to ha reso dilficile individuare 
quante siano le ditte che ope
rano e impossibile un coordi
namento delle attività. La fretta 
poi ha latto II resto, ogni giorno 
in agguato il rischio di inciden-

Ferrovle hanno pensato alla ri-
sistemazioni:: dei binari e delle 
stazioni lungo il tratto ferrovia
rio per l'aerei porto. 

A soli due giorni dalla fatidi
ca data del 2 maggio, giorno di 
consegna d«:i lavori fatti per i 
Mondiali, nessuno si preoccu
pa, anzi. Appena una settima
na fa, in un'ennesima puntua
lizzazione, I assessore ai lavori 
pubblici Redavid si era mostra

lo soddisfatto e ottimista sulla 
situazione degli a Un cantieri. 
«Solo il metrò vek>;:<; di piazza 
Mancini e i semafori intelligen
ti potranno subire un ritardo. 
Per il resto, lutto sarà conse
gnato entro il 15 rmtgglo». Ma 
le promesse, sia a parole che 
sulla carta, erano tante. Inve
ce: pronto all'80% il parcheg
gio alla stazione Tiburtina, la 
viabilità sull'Olimpica, il parco 

Tevere nord: al 90% il raddop
pio dell'Olimpica, il parcheg
gio di piazza Mancini, la tan
genziale est, il parcheggio Fla
minio, Il parcheggio di piazza 
dei Partigiani, la viabilità del 
centro Ral-Saxa Rubra. Tutto 
ciò per parte comunale, ma ci 
sono anche le competenze 
delle Ferrovie, dell'Anas del 
Consorzio trasporti Lazio, del 
Coni... 

La visita al cantieri: dell'air-terminal per Fiumicino 

Una firma per un ricordo 
• • Mentre manca meno di un mese all'Inizio 
del Mondiali, c'è chi si ricorda del ventiquattro 
operai morti nei frenetici lavori di preparazio
ne degli stadi « delle altre opere pubbliche col
legate. A Roma una ventina di giovani, quasi 
tutti lavoratori edili, ha raccolto in tre settimane 
cinquemila firme per chiedere un minuto di si
lenzio alla prima e all'ultima partita dei Mon
diali, in mi moria di quei morti e del quasi set
tecento Infortunati negli stessi cantieri. I giova
ni del cornila) 3 continueranno a montare i loro 
banchetti volanti fino a martedì, giorno in cui 
consegneranno le firme raccolte al sindaco 
Franco Carraio, presidente onorario del comi-
lalo organizzatore locale. La Fgcì intanto ha 
lancialo un appello analogo: per un minuto di 
silenzio nella partita inaugurale dei Mondiali e 

[Mirehe in ogni Incontro di gioco ci sia uno stri
scione listato a lutto, ma anche perchè l'incas
so dell'ultima partita vada alle famiglie degli 
«[Mirai morti. Venerdì scorso, comunque, il 
presidente della Federcalcio Antonio Malarie-
se1 e i rappresentanti edili Cgil, CisJ e Uil hanno 
concordato una cerlmonis commemorativa 
nell'antistadlo di San Siro, che verrà fatta l'8 
giugno, subito prima della partita inaugurale. 
Motivo: secondo la Fifa quel minuto di silenzio 
in mondovisione non sarebbe stato compren
d i l e . L'organismo internazionale ha anche ri
fiutato l'idea di devolvere i soldi dei biglietti 
della tinaie. Nello slesso giorno a Firenze un al
ti:) operaio, Enzo Tutino, veniva ricoverato in 
coma per un incidente in un cantiere dei Mon
ti .ali. 

Teatro di Roma 
Domani 
si riunisce 
la giunta 

Ore decisive per il Teatro di Roma. Per tentare di trovar» 
soluzioni alla diffide situazione dell'ente, domani si riu
nire la giunta comu naie. E, martedì, la questione verrà di
scussa anche in consiglio comunale. Nel frattempo, in 
una. nota, il vicedirettore artistico del teatro, Maurizio 
Scaparro, accusa l'amministrazione comunale: «Qualun
que sia la decisione che verrà presa dalla», si legge nel 
documento, «essa nascerà purtroppo da omissioni di atti, 
dovuti da tempo pioprio dall'amministrazione comuna
li*, che doveva anzitutto rinnovare il consiglio d'ammini
strazione, scaduto <la anni». «Il problema non è politico», 
ha aggiunto Scapano, dando atto a Carraio di avere di
mostrato una certa sensibilità, «ma tecnico e professiona
le;. Dare al Teatro una gestione amministrativa e organiz
z i l a regolare, è il minimo che si possa pretendere, se 
e Avvero si vuole credere alle istituzioni culturali». 

listili romeni 
in sit-in 
davanti 
all'ambasciata 

Alcune decine di romeni 
residenti in Italia, tra i quali 
esponenti dell'opposizio
ne in esilio, hanno manife
stato ieri pomeriggio da
vanti all'ambasciata di Ro-

m^.^mmm^m^^mKmmmmm mania in segno di solida
rietà con i loro compatrioti, 

< he da Ire settimane - a Bucarest - stanno protestando 
contro ì componenti del governo provvisorio. Ai passanti 
sono stati distribuiti volantini con la richiesta ai gover
nanti romeni di risaltare la parità di accesso dell'oppo
sizione ai mezzi di informazione, l'autonomia della radio 
<- della televisione di Stato da condizionamenti politici, la 
fine delle intimidazioni e delle aggressioni nei confronti 
degli esponenti politici non appartenenti al Fronte nazio
nale. Una delegazione è stata ricevuta nell'ambasciata. 
Al portavoce è stato assicurato che delle richieste sarà in
formato il governo di Bucarest. 

Per la pioggia 
.sulle strade 
cento incidenti 

Traffico pesante e un lun
go elenco di incidenti ieri 
in città. A causa soprattutto 
della pioggia, che ha reso 
viscido l'asfalto delle stra
de, si sono verificati la m-

. . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ponamentl a catena e 
scontri tra vetture. Oltre un 

centinaio le segnalazioni arrivate ai vigili urbani deliaca- -
Jilale. Nella zona del centro, è stata contata una ventina 
li incidenti. Più di settanta le segnalazioni arrivate dal re-
ito della città. In uno degli incidenti, un uomo ha perso la 

vita. Vincenzo Cerchetti, sulla Portuense, ha sbandato. 
L'automobile, una 131, è uscita di strada e si è schiantata 
contro un albero, 

«Chi picchia 
non ha idee» 
La Pantera ieri 
in corteo 

La Pantera di nuovo in 
piazza. Gli studenti del mo
vimento romano hanno ri
cordato ieri con un corteo 
l'anniversario della morte 
di Giorgiana Masi, la di-

mm^tmmmmmmmmmm^^^ ciannovenne uccisa nel 
1977 durante una manife

stazione. Alcune centinaia di studenti hanno sfilato da 
ponte Garibaldi, dove fu uccisa Giorgiana, fino in piazza 
di Campo de' Fiori. Dopo gli scontri tra studenti e polizia, 
avvenuti mercoledì nella Città universitaria, ieri per le 
strade si sono sentili slogan, che invitano alla non-violen
za: «Le idee non si picchiano, chi picchia non ha idee*. 
Secondo la Pantera la manifestazione è riuscita, ma la 
partecipazione sarebbe stata maggiore «se certi organi di 
stampa non avessero scritto, falsamente, che il corteo 
non era autorizzato ed era organizzato dagli autonomi». 
Li Fgci, inoltre, ha smentito la notizia della dissociazione 
dei giovani comunisti dall'iniziativa: «Ci presentiamo co
me studenti della pantera e non come Fgci», è stato pre
cisato, «perché questo movimento non vuole etichette 
politiche. Ma siamo tutti qui». 

Per la rosa 
più bella 
dieci paesi 
in concorso 

Rose in mostra, e in con
corso, il 19 maggio. Il con
corso internazionale «Pre
mio di Roma per nuove va-
rietà di rose», giunto alla 
sua quarantottesima edi-

- M B „ , „ . , , J J J J J , J J J J J J J — . , _ _ _ zione, si svolgerà al roseto 
di Valle Murcia, sull'Aven

tino. Quest'anno saranno In gara 23 concorrenti, prove
nienti da dieci diversi paesi. Il giudizio della giuria, 
espresso con un voto da zero a dieci, riguarderà vigore, 
fogliame, resister za alle malattie, infiorescenza e caratte
ri di novità. 

CLAUDIA ARLCTTI 

Impedita cerimonia per Cristina 

«Via quei 
sporcano Villa Torlonia» 
«Quei fiori sono rifiuti»: cosi ieri un vigile urbano ha or
dinato lo scioglimento di una silenziosa cerimonia 
dentro villa Torlonia per ricordare Christina Gonf ian-
tini, la bambina morta tragicamente un anno fa. Una 
solerzia ingiustificata e ottusa. Alla cerimonia c'era
no, tra gli altri, i genitori di Christina. Lungo battibec
co tra l'irruento vigile e Renato Nicolini, capogruppo 
delPci.Erainvitatoancheilsindaco.manonsièvisto. 

STEFANO DI MICHELI 
• • Una solerzia che fa a pu
gni con il buonsenso; grottesca 
e ottusa. È quella che ieri po
meriggio ha voluto dimostrare 
un vigila urbano, andando a 
contestare ad un gruppetto di 
trenta porsene il diritto di ricor
dare, ccn una piccola cerimo
nia silenziosa dentro villa Tor
lonia, il primo anniversario 
della tragica morte di Cristina 
Gonfiantini, la bambina di 11 
anni mena l'anno scorso men
tre gioc.ivii con alcuni amici in 
un solaio pericolante. L'ottusa 

solerzia del vigile e diventata 
un vero schisilo In faccia ai ge
nitori di Cristiana e agli altri 
presenti quando ha ordinato 
di raccogliere i fiori che aveva
no deposto sul luogo dell'inci
dente, perchè «i fiori sono rifiu
ti». Inutilmente Renato Nicoli
ni. parlamentare e capogrup
po consiliare del Pei, presente 
alla cerimonia, ha tentato di 
far ragionare l'impetuoso 
esponente delle forze dell'or
dine, che si è anche rifiutato di 

dare il suo nome, insistendo 
con foga crescente e fuori luo
go per far cessare la cerimonia 
in memoria di Cristina. -Dovete 
sciogliervi - si agitava -. Que
sta manifestazione non risulta
la alla Xripartizione-, Ai pre
senti non è rimasto altro che 
appuntarsi il numero della tar
ghetta del bellicoso vigile ur
bano: 6711. 

•£ con questa taccia che si 
presenta il Campidoglio?-, si 
chiede Nicolini. Eppure erano 
slati invitati sia il sindaco Car
rara che i suoi assessori. -Ma 
non si ò presentato nessuno, 
nessuno si e fatto vedere. È ar
rivato solo quel vigile a ordi
narci di andar via-, racconta il 
capogruppo del Pei. Tutto e 
cominciato intorno alle 17.30. 
Fino a quel momento erano 
arrivate, un po' alla volta, una 
trentina di persone, a testimo
niare solidarietà al genitori di 
Cristina. Avevano appoggiato 
dei mazzi di fiori sul cancello 

Valentina I amica di Christina Gonfiantmi che durante I irx dente rimase lenta 

della -serra moresca-, il caden
te edificio dove trovò la morte 
la bambina. Poi. all'improvvi
so, irrompe in scena il vigile ur
bano, che interviene con i toni 
di chi deve sciogliere una ma
nifestazione pericolosa per 
l'ordine pubblico. Muti, lo 
sguardo stupito e doloroso, i 
presenti hanno assistito al lun
go battibecco tra costui e Nico
lini. Probabilmente, se ci fosse 
stato il sindaco, l'irruente 
esponente in divisa avrebbe 

avuto ben più ragionevoli pre
tese. Ora !,arebbe proprio il ca
so che il Camiiidoglio chiedes
se scusa. 

Per il restauro della villa, du
rante la recente discussione 
sul bilance ilPcìeriucitoalar 
stanziare 20 miliardi. Ma su vil
la Torlonia pende anche la ri
chiesta, da parte di un gruppo 
di societcì prkate, disposte a 
restaurarli a loro spese per far
ne un centro di alta moda. E 
l'abbandono in cui e lasciata 
aiuta certo questa pretesa. 

Io, speriamo che non mi pungo 
• H «I trasporti di Roma sono 
molti e inefficienti. Negli auto
bus la gente 6 troppa e schiac
ciata... contro i vetri come zan
zare. I taxi arrivarvi quasi In ri
lardo ma ai taxisti; non gliene 
importa perché intanto au
menta il tassametro 

' Nei pullman e i egli autobus 
dovrebbero mettete dei piccoli 
gabinetti perche * : a qualcuno 
gli scappa lorte ha risolto il suo 
problema-. Tranci dall'edito
riale del giornalino realizzato 
dalle quinte delia scuola ele
mentare «Giacomo Leopardi-. 
-Milioni di siringhe si trovano 
per terra senza tappino, con 
l'ago scoperto. E se un bambi
no lo toccasse? px'ssochi do
vrebbe lamentarsi? Forse con 
quelle persone cosi incoscienti 
che non si rendoioconio del 
male latto non solo a se stessi 
ma anche al presame Però la 
siringa non ha colpa: è solo un 
mezzo. Se potasse scegliere 
starebbe in ospedale. Purtrop
po finisce nelle mini delle per
sone sbagliate. Povera siringa 
senza possibilità di scelta». 
Dall'articolo «La -iringa è solo 
un mezzo- de -Il lesto del Cor-

I servizi pubblici visti dai ragazzini. Dal concorso per 
«Giornalisti in erba», lanciato da Cispel, Acea, Am-
nu, Atac, Acotral, Centrale del latte, con il patroci
nio del Provveditorato, i sottintesi dell'/o speriamo 
che me la cavo romano sono «le siringhe senza tap
pino» e «essere schiacciati» h autobus troppo pieni. 
Ma ci sono anche le proposte: autobus con gabinet
to, elicotteri, vulcani mangiaspazzatura. 

RACHELE QONNELU 

riere a Scuola», foglio prove
niente dall'Axa, primo premio 
del concorso -Giornalisti in er
ba» lancialo dal Cispel con la 
collaborazione delle aziende 
municipalizzate della capitale 
e il patrocinio del Provvedito
rato agli studi di Roma. 

Queste due paure - le sirin
ghe «cattive» o piangenti, ab
bandonate per strada, e gli au
tobus stracolmi, disegnati co
me scatolette di una speciale 
varietà di acciughe, particolar
mente vioenta - sono l'equi
valente della «mafia» nell'io 
speriamo the me la cavo dei 
bambini romani. Mostri altret
tanto quotidiani a limitare la li

bertà dei piccoli cittadini, in 
una città che viene immagina
ci piena di rifiuti e topi: «I lavori 
2er i mondiali in Itilia, hanno 
aperto molti buchi ccosl i rodi-
:ori ne hanno approfittato per 
uscire in superficie. La notte 
escono topi allarmiti in cerca 
•di cibo, i quali vanno in giro 
per le strade e i giardini, semi
nando il panico in superficie. 
Anc he loro sono ari imali come 
Sii altri... Sarà mal possibile 
che a Roma, negli stadi, gio
cheranno! topi?». 

Come insegna la letteratura 
dei giomalini per ragazzi dall'i-
r ir.io del secolo in |joi, non po
tavano neppure mancare le 
storie edilicanti: ,ulla bontà 

del latte, sul nciclaggio dei ri
fiuti urbani (però «Se gli alberi 
potessero ridere, non ridereb
bero»), il fumetto ui «Metanina 
dal sottosuolo alla cucina». Ma 
l'edificante, non a caso, è affi
dato quasi essenzialmente agli 
spazi pubblicitari. Con ciò, 
spesso è condito con una buo
na dose di ironia come: «Ossi
geno in scatola. Ut.le a tutti, in
dispensabile per chi abita a 
Roma». 

Poi ci sono le proposte rivol
te direttamente alle aziende 
municipalizzate o al Comune 
e presentate come sogni, ma 
anche no. Si va dagli elicotteri 
«per poter conoscere final
mente la nostra città», al recu
pero dell'Acqua Acetosa' dal 
«vulcano-cassonetto», Il Vesu
vio come discarica pulita delle 
montagne di riliuti urbani, viste 
anche come -l'ottavo colle di 
Roma-, alle strade del quartie
re Trieste con tutti i lampioni 
funzionanti a dovere per poter 
rincasare senza paura del buio 
e dei «drogati-, fino al biglietto 
Atac con tariffa agevolata per 
gli alunni delle scuole elemen
tari. 

l'Unità 
Domenica 
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